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Contraili 

Petrolieri 
braccianti 
ferrovieri 

e telefonici 
in lotta 

Preannunciato un 
nuovo incontro go­
verno - confedera­
zioni per le pensio­
ni e l'occupazione 

L'attività sindacale, ripren 
derà a ritmo intenso a par 
tire da stamani 

Sessioni di trattativa sono 
previste per i prossimi giorni 
per 1e vertenze dei petrolie­
ri. dei braccianti, dei ferro 
vieri. 

Per i primi un nuovo in­
contro al ministero del la­
voro. che avrà luogo il 5 
aprile alle ore 20. segnerà la 
ripresa del negoziato in se­
de ministeriale per il rinno­
vo del contratto nazionale di 
lavoro degli addetti all'indu­
stria privata del settore. 

Nonostante questa schiari­
ta nella vertenza, i sindaca­
ti di cate0oria aderenti a 
CGIL. CISL e UIL hanno 
deciso la conferma del pro­
gramma di scioperi deciso 
nei giorni scorsi (il 5 si 
asterranno dal lavoro i tur­
nisti e il 7 i giornalieri) in 
conseguenza dei quali si ve­
rificheranno ancora dei disser­
vizi nella erogazione di car­
burante e di olii : combusti­
bili. 

Giovedì prossimo al mini­
stero del Lavoro è previsto 
anche un incontro tra ! sin­
dacati dei braccianti della 
CGIL. CISL e UIL e f rap­
presentanti della Coldiretti e 
dell'Alleanza contadini per 
proseguire i colloqui riguar­
do al rinnovo del patto na­
zionale della categoria. Non 
è escluso che in questa occa­
sione ì sindacati e le due or­
ganizzazioni dei contadini de­
cidano di siglare l'accordo di 
massima raggiunto nei giorni 
scorsi con la mediazione mi­
nisteriale. senza la partecipa­
zione dell'altra organizzazio­
ne padronale, la Confagricol-
tura. con la quale invece le 
trattative sono da tempo in­
terrotte. I sindacati hanno 
già preannunciato che valu­
teranno in questo periodo 
< ulteriori iniziative sindaca­
li » per il raggiungimento del­
la : completa soluzione - della 
vertenza. 

Proseguirà in questa setti­
mana. e • precisamente il - 6. 
anche la trattativa tra il mi 
nistero dei Trasporti e i sin­
dacati dei ferrovieri, riguar­
dante la piattaforma rivendi­
cativa della categorìa. SFI. 
SAUFI e SIUF si attendono 
da parte del sottosegretario 
ai Trasporti. Cengarle. una ri­
sposta definitiva alla serie di 
problemi sollevati nel corso 
della riunione precedente e 
che riguardano gli inve­
stimenti nel settore, il premio 
industriale, le mense, le pro­
cedure per l'acceleramento 
delle assunzioni, le festività 
infrasettimanali, il cottimo e 
la reperibilità. Subito dopo 
l'incontro con il governo le 
segreterie dei tre sindacati 
riuniranno congiuntamente i 
direttivi per realizzare il « ne­
cessario grado di mobilitazio­
ne della categoria - intorno ai 
contenuti delle richieste sin 
dacali ». 

Per un'altra vertenza a-
perta. quella del personale 
di terra e di volo dell'AIi-
talia. si attendono ulteriori 
sviluppi mentre per quanto 
riguarda in particolare i la­
voratori dell'aeroporto di Fiu­
micino. in lotta per la solu­
zione dei gravi problemi igie-
nico-ambientali del Leonardo 
da Vinci, nella prossima set­
timana è previsto un secondo 
incontro con il ministro dei 
Trasnorti. Scalfaro. Solo do­
po il nuovo incontro i sin­
dacati decideranno se confer­
mare o meno la sospensio­
ne dello sciopero. 

Nel quadro degli scioperi 
Annunciati per i prossimi 
giorni vanno poi menzionati 
quelli dei telefonici della SIP 
e quelli dei cancellieri, li­
mitatamente però, quest'ulti-
m ; alla sola UIL. 

Fino al I maggio i lavo­
ratori della SIP effettueran­
no 32 ore di sciopero artico­
lato 

Sul piano della discussione 
circa i problemi più genera­
li sono previsti per la pros­
sima settimana due importan­
ti riunioni tra sindacati e 
rappresentanti del governo. 
La prima non ancora con­
fermata dovrebbe aver luogo. 
secondo quanto preannuncia­
to. tra il presidente del Con­
siglio Andreotti e le segrete­
rie confederali della CGIL. 
CISL e UIL per proseguire 
l'esame dei problemi tratta­
ti nella riunione svoltasi il 
23 marzo scorso, e cioè quel­
li dell'occupazione, delle pen­
sioni. della introduzione della 
Cassa integrazione Guadagni 
in agricoltura e della parità 
previdenizale per i lavoratori 
agricoli. 

I-a situazione del settore tes 
?ile sarà discussa nel corso 
di una riunione al ministe­
ro del I-avoro. fissata per il 
6. tra Donat Cattin. i rappre­
sentanti dei ministeri delle 
Partecipazioni statali e della 
Industria, quelli della GEPI 
• dell'ENI. L'incontro fa se­
guito a quello avvenuto il 30 
marzo scorso e secondo i sin­
dacati dovrà avere e carattere 
decisionale» sulla serie di 
questioni sul tappeto. 

Mentre butta sul lastrico decine di lavoratori laziali 

Paga le tasse la Coca-Cola? 
Dal confronto fra il fatturato e l'importo «concordato» dell'IGE emerge la possibilità che la so­
cietà americana attui una colossale evasione fiscale — Cos'hanno da dire Preti e Pella ? 

Nel momento in cui butta­
no sul lastrico alcune decine 
di lavoratori, le filiali Italiane 
della impresa nordamericana 
Coca Cola sono al centro di 
una vicenda fiscale che sem­
bra avere tutti i titoli per 
concretarsi come una delle 
più grandi evasioni d'imposta 
che mal si siano verificate in 
Italia. Apprendiamo infatti da 
fonti non sospette che lo sta­
bilimento laziale della Coca Co­
la s! è offerto di saldar*» l'iGE 
sul fatturato del 1971 con 
330 milioni di ìmoosta: l'appo-
s'ta direzione dpi ministero 
ha poi concordato un'impo­
sta d! 418 milioni di lire. 

•Ora noi sappiamo rhe l'im-
nosta dovuta per IGE deve 
essere il 15.60 per cento sul 
fatturato- E oolche auesto fat­
turato. per lo stabilimento di 
Latina, si aggira sui 2324 mi­
lioni di litri annui da un cal­
colo approssimativo — da noi 
fatto col concorso del lavora­
tori addetti alla distribuzione 
— l'imposta dovuta ammonta 
a 1.100-1.150 milioni di lire. 
cioè tre volte di più del con­
cordato. Com'è possibile che 
al ministero delle Finanze ab­
biano sottovalutato In maniera 
casi drastica l'effettivo fattu­
rato dello stabilimento lazia­
le? Ed è questo un caso Iso­
lato oppure una « norma » che 
li Coca Cola ed 11 ministero 
hanno stabilito a livello nazio­
nale? 

Le domande sono legittima­
te da un episodio verificatosi 
proprio In questi giorni. Il 
ministero del Lavoro ha chie­
sto all'Intendenza di Finanza 
di accertare il fatturato della 
Coca Cola per decidere, poi. 
se vi erano gli elementi per 
proclamare uno « stato di cri­
si » nel settore. TI ministero 
del Lavoro, a quel che sap­
piamo. non ha ancora rice­
vuto il raoporto. La Finanza 
avrebbe Infatti incontrato del­
le* difficoltà a documentare lo 
effettivo fatturato degli stabi­
limenti Coca Cola in quanto 
questi non terrebbero — per 1 
fini dell'amministrazione sta­
tale. s'intende — una docu­
mentazione aggiornata delle 
consegne. Il ritardo con cui si 
procede a questo accertamen­
to. Il quale dovrebbe risultare 
con tutta evidenza dai dati 
nazionali della filiale ameri­
cana. è un altro elemento che 
fa dubitare del fatto che il 
ministero delle Finanze di­
sponga di informazioni suffi­
cienti per applicare l'Imposta. 

Non c'è dubbio che una 
precisazione da parte del mi­
nistero delle Finanze e del 
suoi titolari — l'on. Preti, che 
ha diretto il dicastero nel 
1971. e 11 sen. Pella che lo di­
rige ora — sarebbe necessaria 
per chiarire la situazione. 

La \ Coca Cola e stata • in­
fatti già chiamata In causa 
per la mancata corresponsio­
ne di un volume adeguato di 
Imposta ai Comuni realizzata 
facendo passare la bevanda 
come fosse a base di succhi 
di frutta (ai quali si applica 
una aliquota più bassa). La 
Coca Cola. cioè, si è posta 
nella curiosa condizione di 

Venerdì a Milano 

Assembleo 
unitaria 

dei dirigenti 
sindacali 

MILANO. 3 
Venerdì prossimo. 7 aprile. 

su iniziativa delle segreterie 
milanesi di CGIL. CISL e 
UIL. si terrà l'assemblea ge­
nerale unitaria dei quadri sin­
dacali di base di tutte le ca­
tegorie. L'assemblea, che ha 
come tema «La strategia con­
trattuale e la lotta per le ri­
forme nella situazione politica 
e sindacale attuale», si svol­
gerà al teatro Lirico di Milano. 

All'assemblea saranno pre­
senti. oltre ai tre Consigli ge­
nerali della CGIL, della CISL 
e della UIL di Milano, i co­
mitati direttivi di tutte le 
federazioni e sindacati di ca­
tegoria. gli esecutivi dei con­
sigli dei delegati e le rappre­
sentanze sindacali di azienda 
di tutti 1 settori dell'industria, 
dei servizi e del pubblico im­
piego. La relazione Introdut­

tiva all'assemblea verrà svol­
ta dal segretario confederale 
della CGIL Piero Boni. 

Aumentato nel 7 1 
di 814 miliardi il 
credito speciale 

per l'edilizia 
Si costruiscono meno case 

ma vi spendiamo di più: nel 
1971 ti credito speciale all'edi­
lizia è aumentato da 5298 (ini­
zio dell'anno) a 6.112 miliardi 
di lire (31 dicembre). L'au­
mento è persino più forte che 
nel 1970. quando fu di 733 
miliardi di lire; nel 1971 è 
stato infatti di 814 miliardi di 
lire. Questo vuol dire che i 
finanziamenti eroga1.! dagli 
istituti di credito fondiario 
hanno finanziato più rendita 
(valore delle aree e della po­
sizione degli edifici) e meno 
attività industriale di costru­
zione. smentendo il padrona­
to nella sua tesi secondo cui 
« basta spendere » per ottene­
re un miglioramento nel vo­
lume delle costruzioni. In 
real'À oggi gran parte del 
finanziamento all'edilizia si 
traduce In costi non industria­
l i — l o stesso interesse ban­
cario. In media del 12 per cen­
to sul mutui edilizi, aumenta 
il volume delle emissioni ag­
gravando I costi — ed è solo 
riducendo questi costi che si 
può anche avere una ripresa 
che non sia unicamente fina­
lizzata alla speculazione. 

pretendere di mantenere se­
greta la formula della bevanda 
ed al tempo stesso di preten­
dere che essa venisse qualifi­
cata dagli uffici daziari del 
Comuni nel modo ad essa più 
favorevole. Il Comune di Ro­
ma ha proceduto a delle ana­
lisi ma è chiaro che spetta 
al produttore documentare la 
natura della bevanda e non 
al Comune di fare una ricerca 
dall'esito incerto sulle sue 
componenti. 

Le due vicende — evasione 
della più alta aliquota dazia­
ria e concordati del ministero 
delle Finanze — hanno una 
enorme rilevanza. Posto che 
lo stabilimento laziale produ­
ce circa un decimo del fattu­
rato nazionale Coca Cola, in­
fatti. avremmo una produzio­
ne nazionale oscillante sui 230-
240 milioni di litri 11 cui va­
lore approssimato fa calcola­

re sui 13 miliardi l'Imposta 
dovuta al Comuni ed in 11 
miliardi l'IGE dovuta allo 
Stato. 

In quale misura sono state 
versate queste imposte? Non 
è possibile che l'on. Luigi Pre­
ti, l'ex ministro delle Finanze 
che ha perseguito gli operai 
deiritalslder di Taranto (che 
pagano le Imposte, ed anche 
più del dovuto) rifiuti una 
precisazione circa gli accordi 
presi durante la sua gestione 
al ministero con la filiale ita­
liana della Coca Cola. Né I 
ministri oggi In carica. Pella 
alle Finanze e Donat Cattin 
al Lavoro, vorranno sottrarsi 
dal far sapere al contribuenti 
— In questi giorni In cui van 
predicando l'austerità agli ita­
liani — qual è 11 fatturato ef­
fettivamente realizzato dalla 
Coca Cola e le Imposte che 
lo Stato Italiano percepisce. 

Scioperano 
i dipendenti 
delle Camere 
di commercio 

Le segreterie nazionali del 
sindacati CGIL. CISL, UIL e 
autonomo del dipendenti del 
le Camere di commercio han­
no confermato lo sciopero na 
zionale di tre giorni della ca 
tegorla a partire dal 4 aprile. 

L'agitazione — è detto In un 
comunicato del sindacati — 
si concluderà giovedì 8 apri­
le ed è stata Indetta per pro­
testare « contro l'esito negati­
vo degli Incontri avuM con 11 
sottosegretario all' Industria 
on. Blagioni. 

CON 450 ESPOSITORI 

L'artigianato italiano 
alla Fiera di Monaco 

- La XXIV Fiera Internazio­
nale dell'artigianato di Mo­
naco di Baviera, che sarà 
Inaugurata 1*8 aprile e si con­
cluderà Il 16. si collega que­
st'anno direttamente al tema 
delle Olimpiadi nel settore 
degli « Exempla », dove arti­
giani provenienti da numero­
si Paesi presentano le attrez­
zature proprie del vari sport. 

In questo quadro si Inseri­
sce la partecipazione dell'ar­
tigianato italiano, curata an­
che quest'anno dall'ENAPI 
(Ente nazionale per l'artigia­
nato e le piccole Industrie) 
per Incarico del ministero 
Commercio Estero, con l'alle­
stimento di un padiglione 
« Italia » dove vengono pre­
sentate produzioni di 450 espo­
sitori tra aziende singole e 
consorzi. - < / ; • ' -

Il padiglione italiano che 
occuperà un'area di mq. 2000, 
si articola in due settori: un 
settore rappresentativo, dove 
verranno raccolte produzioni 
di particolare pregio che svol­
gano 11 tema «Forme e colori 
dell'artigianato d'oggi »; una 
mostra merceologica, dedica­

ta particolarmente al settori 
dell'oreficeria, dell'argenteria 

L'Italia sarà Inoltro presen­
te al settore « Exempla 1972 » 
con una mostra di attrezza­
ture per lo sport Ippico, e 
nella rassegna Internazionale 
dell'oreficeria con elaborati di 
notevole prestigio. 

Sicilia 

L'8 aprile 
il Congresso 
dell'Alleanza 

1 PALERMO, 3. ' 
Nel giorni 8 e 9 aprile si 

terrà a Palermo 11 Congresso 
regionale della Alleanza na­
zionale del contadini. Il Con­
gresso è stato preparato da 
un'Intensa attività delle or­
ganizzazioni provinciali 

Al Congresso regionale di 
Palermo parteciperà 11 Presi­
dente nazionale dell'Alleanza 
contadini, on. Attillo Esposto. 

MILANO 

I tranvieri della CISL 
per 1 unità sindacale 

. MILANO, 3 
L'unanime convergenza sul 

valore, l'attualità e l'irrevoca­
bilità de]la scelta unitaria co­
si come è stata formulata e 
proposta ai lavoratori italia­
ni dai consigli generali delle 
tre confederazioni nel novem­
bre scorso è stata ribadita 
dall'assemblea degli attivisti e 
dei dirigenti di base del sin­
dacato autoferrotranvieri della 
CISL milanese che raccoglie, 
fra i lavoratori dell'ATM. del­
le Ferrovie nord, delle auto­
linee. seimila iscritti. 

L'assemblea si è svolta sul­
la base di una relazione in­
troduttiva svolta dal segreta­
rio generale della CISL mila­
nese, Roberto Romei. Dopo il 
dibattito ha chiuso i lavori 
il segretario confederale del­
la CISL, Angelo Fantoni. Un 
ordine del giorno è stato vo­
tato alla unanimità e riconfer­
ma la scelta irrevocabile della 
CISL verso l'unità sindacale 
nei tempi stabilii. 

«La società italiana — af­
ferma fra l'altro l'ordine del 
giorno conclusivo — ha bi­
sogno dell'unità sindacale di 
classe nella autonomia come 
esigenza di permanente dife­
sa e sviluppo del suo ordina­
mento costituzionale». 

Nixon firma 
la svalutazione 

del dollaro 
WASHINGTON. 3. 

Il presidente Nixon ha fir­
mato oggi la legge che aumen­
ta il prezzo ufficiale dell'oro 
a 38 dollari (finora era 35) l'on­
cia. Con la firma odierna viene 
varato formalmente l'impegno 
di svalutare il dollaro. 

In pratica, tuttavia, l'aumen­
to del prezzo dell'oro avrà ef­
fettivo visore solo quando il 
governo degli USA notificherà 
tale decisione al Fondo mone­
tario internazionale. 
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